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- trattato co’ Veneziani , per cui cedeva lore
Otranto, Brindifi , e Trani , e le altre due
piazze gia occupare, fino all’intero rimbor-
fo delle {pefe, ch’efli doveano fare per ri-
cuperare dalle mani de’Franceli le piazze
tutte diquel Regno; come di fatto poifegui ;
e benché T:tmm‘o ﬁ volefle dare alla fede de’
Veneziani, efli pero non vollero accettare I’
offerta fe non a nome di Federigo, ch’ era
fucceduto di frefco al nipote Ferdinando.

Fu pero accettata Faenza , in cui Ettore
ancor tenero figliuolo di Galeotto aveva il
governo , e pero il popolo imploro la Ve-
neta protezione.

Per le nuove moffe di Carls verfo 1’ Ita-
lia , 1 Veneziani fi armarono per terra e
per mare; foccorfero Pifa contra gli sforzi
de’ Fiorentini , e Lodovico da grave timore
forprefo, avea comandato nel Milanefe ,
che quanto i Veneziani faceflero’, s’inten-
defle fatto d’ordine fuo. Ma la pace tra i
Re di Spagna e di Francia conchiufa , in
cui fi comprendevano i Collegati , diede fi-

1498 ne a’nuovi fofpetti di guerra. Afpirava il

Duca Lodovico all’acquiftd’ di Pifz, che non
rinfcitogli , e intefa la morte di Carlo Re
di Francia, {i uni pit ftrettamente co’ Fio-
rentini. Quindi diedefi a chiuder la ‘via a’
foccorfi, che la Repubblica fpediva a Pifa ,
e pel timore che quella cittd non cadeffe
in di lei mano, follevé molti condottieri
d’arme , e Signori d’ Italia contra i Veneziani.
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